
COMUNE DI PIACENZA

Regolamento comunale per l’applicazione dello

Statuto dei diri� del contribuente 

 (Decreto legisla�vo 30 dicembre 2023, n. 219 –

Legge 27 luglio 2000, n. 212)

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
ROBERTA VANZO il 27/05/2024 10:59:14 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

Proposta: 2024 / 4869 del 27/05/2024Proposta: 2024 / 4869 del 27/05/2024



SOMMARIO

Articolo 1– Oggetto del regolamento.................................................................3

Articolo 2– Attività del Comune.......................................................................3

Articolo 3– Principio del contraddittorio...........................................................3

Articolo 4– Divieto di bis in idem nel procedimento tributario..........................5

Articolo 5– Interpello.......................................................................................5

Articolo 6– Entrata in vigore............................................................................7

2Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
ROBERTA VANZO il 27/05/2024 10:59:14 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

Proposta: 2024 / 4869 del 27/05/2024Proposta: 2024 / 4869 del 27/05/2024



Ar�colo 1– Ogge
o del regolamento

1. Il presente regolamento regola le materie disciplinate dalla legge 27 luglio 2000, n. 212, nel

rispe�o del sistema cos�tuzionale e delle garanzie del ci�adino nei riguardi dell’azione

amministra�va.

2. Ai  sensi  dell’ar�colo  1,  comma  3-bis,  legge  27  luglio  2000,  n.  212,  l’amministrazione

comunale nel disciplinare i procedimen� amministra�vi di propria competenza non può

stabilire garanzie inferiori a quelle assicurate dalle disposizioni legisla�ve concernen� la

garanzia del contraddi�orio e dell’accesso alla documentazione amministra�va tributaria,

la  tutela  dell’affidamento,  il  divieto  del  bis  in  idem,  il  principio  di  proporzionalità  e

l’autotutela, ma può prevedere ulteriori livelli di tutela.

3. Le  disposizioni  de�ate  dal  presente  regolamento  si  applicano  all’amministrazione

comunale,  nel  caso  di  ges�one  dire�a  del  tributo,  al  concessionario,  nel  caso  di

affidamento a sogge�o iscri�o nell’albo dei concessionari di cui all’ar�colo 53 del decreto

legisla�vo 15 dicembre 1997, n. 446, e ai sogge+ che svolgono esclusivamente le funzioni

e le a+vità di supporto propedeu�che all'accertamento e alla riscossione delle entrate di

cui decreto 13 aprile 2022, n. 101 del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

4.  Le  disposizioni  del  presente  regolamento  prevalgono  sulle  disposizioni  contenute  nei

regolamen� tributari vigen� che siano in contrasto. 

5. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge

vigen�.

Ar�colo 2– A�vità del Comune

1. Ai sensi  dell’ar�colo 1, comma 161, legge 27 dicembre 2006, n.  296, l’amministrazione

comunale,  rela�vamente  ai  tribu�  di  propria  competenza,  procede  alla  re+fica  delle

dichiarazioni  incomplete  o  infedeli  o  dei  parziali  o  ritarda�  versamen�,  nonché

all’accertamento  d’ufficio  delle  omesse  dichiarazioni  o  degli  omessi  versamen�,

no�ficando al contribuente, nei modi di legge, un apposito avviso mo�vato. Gli avvisi di

accertamento in re+fica e d’ufficio devono essere no�fica�, a pena di decadenza, entro il

31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento

sono sta� o avrebbero dovuto essere effe�ua�. Entro gli  stessi  termini  devono essere

contestate o irrogate le sanzioni amministra�ve tributarie, a norma degli ar�coli 16 e 17

del decreto legisla�vo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni. I termini di

prescrizione e di decadenza non possono essere proroga� con a+ norma�vi comunali, ma

solo in base a specifiche disposizioni norma�ve.

Ar�colo 3– Principio del contraddi
orio

1. Salvo quanto previsto dal comma 2, tu+ gli a+ autonomamente impugnabili dinanzi agli

organi  della  giurisdizione  tributaria  sono  precedu�,  a  pena  di  annullabilità,  da  un

contraddi�orio informato ed effe+vo ai sensi del presente ar�colo.

2. Non  sussiste  il  diri�o  al  contraddi�orio  ai  sensi  del  presente  ar�colo  per  gli  a+

automa�zza�, sostanzialmente automa�zza�, di pronta liquidazione e di controllo formale

delle dichiarazioni, nonché per i casi mo�va� di fondato pericolo per la riscossione.

3. Ai fini del comma 2 si considerano a+ automa�zza�, sostanzialmente automa�zza� e di

pronta liquidazione, e quindi esclusi dall’obbligo del contraddi�orio, i seguen� a+:
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a) a+  di  accertamento  per  omesso,  insufficiente  o  tardivo  versamento  dei  tribu�

comunali, e rela�ve sanzioni, allorquando la determinazione del tributo dipende dalla

dichiarazione  presentata  dal  contribuente  o  da  da�  nella  disponibilità

dell’amministrazione  comunale,  quali,  a  �tolo  esemplifica�vo,  i  da�  catastali,  le

informazioni rela�ve alla sogge+vità passiva,  le informazioni reperibili  dall’anagrafe

tributaria – Punto Fisco;

b) a+  di  accertamento  per  omesso,  insufficiente  o  tardivo  versamento  dei  tribu�

comunali conseguen� ad avvisi bonari di pagamento già comunica�, anche per posta

ordinaria, al contribuente;

c) il  rige�o,  anche  parziale,  delle  richieste  di  rateazione  (ad  esempio,  quando  viene

concessa una durata della rateazione inferiore a quella richiesta dal contribuente);

d) i  provvedimen�  di  decadenza  dal  beneficio  della  rateazione  ado�a�  ai  sensi

dell’ar�colo 1, comma 800, legge 27 dicembre 2019, n. 160;

e) il rifiuto espresso o tacito della res�tuzione di tribu�, sanzioni pecuniarie ed interessi o

altri accessori non dovu�;

f) gli a+ di cui all’ar�colo 50, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 29

se�embre 1973, n. 602, nonché ogni a�o rela�vo alle procedure di riscossione coa+va

conseguen� ad a+ già no�fica� al contribuente;

g) il rige�o delle istanze di annullamento in autotutela obbligatoria e facolta�va;

h) ogni altro a�o, ancorché non previsto nei pun� preceden�, la cui determinazione del

tributo derivi da da� nella disponibilità dell’amministrazione comunale e comunque

risul�  in  modo  certo  e  preciso  e  non  via  presun�va. (Ad esempio,  per  le  omesse

dichiarazioni  Tari  rela�ve  alle  utenze  domes�che  e  non  domes�che  laddove  la

determinazione della base imponibile è prontamente o�enibile dall’incrocio con i da�

catastali o altri da� in possesso dell’Amministrazione Comunale).

4. Ai fini del comma 2 si considerano a+ di controllo formale, e quindi esclusi dall’obbligo del

contraddi�orio,  ogni  a�o  emesso  dall’amministrazione  comunale  che  scaturisca  dal

controllo formale dei da� contenu� nelle dichiarazioni presentate dai contribuen�.

5. Per  gli  a+ di  cui  ai  commi  2,  3 e  4  rimane  ferma la  possibilità  per  l’amministrazione

comunale di a+vare un contraddi�orio facolta�vo, fermo restando che in questo caso la

mancata a+vazione non determina l’annullabilità dell’a�o e non si producono gli effe+ di

cui al successivo comma 9.

6. Non sussiste  il  diri�o  al  contraddi�orio  per  i  casi  mo�va�  di  fondato  pericolo  per  la

riscossione che dovrà essere espressamente mo�vato nell’a�o imposi�vo.

7. Sono sogge+ al diri�o al contraddi�orio, gli a+ diversi da quelli di cui ai commi da 2 a

6,  mediante  i  quali  l’amministrazione  comunale  disconosce  un’esenzione  o

un’agevolazione dichiarata dal  contribuente,  oppure quando la  determinazione della

base  imponibile  non  è  ogge+va,  come  ad  esempio  nelle  re+fiche  Imu  aven�  ad

ogge�o il valore delle aree edificabili.

8. Per consen�re il contradditorio, l'amministrazione comunale no�fica al contribuente uno

schema di  a�o, assegnando un termine non inferiore a sessanta giorni  per consen�rgli

eventuali controdeduzioni ovvero, su richiesta, per accedere ed estrarre copia degli a+ del

fascicolo. Lo schema di a�o deve indicare almeno:

a) il periodo o i periodi di imposta di cui all’a�o ogge�o di contraddi�orio;

b) le maggiori imposte, sanzioni ed interessi dovu�;

c) i mo�vi che hanno dato luogo alla determinazione delle maggiori imposte o tasse;
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d) il  termine,  non  inferiore  a  sessanta  giorni,  per  la  presentazione  di  eventuali

controdeduzioni;

e) l’eventuale  giorno  e  luogo  della  comparizione  per  accedere  ed  estrarre,  se

richiesto dal contribuente stesso, copia degli a+ del fascicolo. 

9. L'a�o di accertamento non è ado�ato prima della scadenza del termine di cui al comma 8.

Ai sensi dell’ar�colo 6-bis, comma 3, legge 27 luglio 2000, n. 212, se la scadenza di  tale

termine  è  successiva  a  quella  del  termine  di  decadenza  per  l'adozione  dell'a�o

conclusivo  ovvero  se  fra  la  scadenza  del  termine  assegnato  per  l'esercizio  del

contraddi�orio  e  il  prede�o  termine  di  decadenza  decorrono  meno  di  centoven�

giorni, tale ul�mo termine è pos�cipato al centoventesimo giorno successivo alla data

di scadenza del termine di esercizio del contraddi�orio.

10. L'a�o ado�ato all'esito del contraddi�orio �ene conto delle osservazioni del contribuente

ed è mo�vato con riferimento a  quelle  che l'amministrazione comunale  ri�ene di  non

accogliere.

11. La no�fica dello schema di a�o, di cui al comma 8 preclude l’applicazione dell’is�tuto del

ravvedimento operoso, ai sensi dell’ar�colo 13, comma 1, decreto legisla�vo 18 dicembre

1997, n. 472,  essendo iniziata l’a+vità di controllo di cui il contribuente ha avuto formale

conoscenza.

Ar�colo 4– Divieto di bis in idem nel procedimento tributario 

1. Salvo che specifiche disposizioni prevedano diversamente e ferma l'emendabilità di  vizi

formali  e  procedurali,  il  contribuente  ha  diri�o  a  che  l'amministrazione  comunale

minimizzi l’a+vazione di procedimen� nei suoi confron�, esercitando l’azione accerta�va,

per ogni periodo d’imposta,  una sola volta, con riferimento alla medesima �pologia di

violazione.

2. Nel rispe�o dei termini di cui all’ar�colo 1, comma 161, legge 27 dicembre 2006, n. 296 e

delle  prescrizioni  di  cui  all’ar�colo  7,  comma  1-bis,  legge  27  luglio  2000,  n.  212,

l’accertamento  può  essere  sos�tuito,  integrato  o  modificato  in  aumento  mediante  la

no�ficazione di  nuovi a+, in base alla  sopravvenuta conoscenza di  nuovo elemen� da

parte  dell’amministrazione  comunale.  Nell’a�o  di  accertamento  devono  essere

specificatamente indica� i nuovi elemen� e gli a+ o fa+ a�raverso i quali sono venu� a

conoscenza dell’amministrazione comunale.

Ar�colo 5– Interpello

1. Il  diri�o di  interpello ha la funzione di  far conoscere preven�vamente al  contribuente

quale sia la portata di una disposizione tributaria o l’ambito di applicazione della disciplina

sull’abuso  del  diri�o  ad  una  specifica  fa+specie  e  quale  sarà  il  comportamento

dell’amministrazione comunale in sede di controllo. 

2. Ciascun contribuente,  qualora ricorrano condizioni  di  obie+va incertezza sulla  corre�a

interpretazione di una disposizione norma�va riguardante tribu� comunali e sulla corre�a

qualificazione di una fa+specie imposi�va alla luce delle disposizioni tributarie applicabili

alle medesime, può inoltrare all’amministrazione comunale istanza di interpello. 

3. L’istanza  d’interpello  deve  riguardare  l’applicazione  della  disposizione  tributaria  a  casi

concre� e personali. L’interpello non può essere proposto con riferimento ad accertamen�

tecnici.
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4. L’istanza di interpello può essere presentata anche dai sogge+ che in base a specifiche

disposizioni di legge sono obbliga� a porre in essere gli adempimen� tributari per conto

del contribuente.

5. Le associazioni sindacali e di categoria, i centri di assistenza fiscale, gli studi professionali

possono presentare apposita istanza rela�va al medesimo caso che riguarda una pluralità

di  associa�,  iscri+ o  rappresenta�.  In  tal  caso  la  risposta  fornita  dall’amministrazione

comunale non produce gli effe+ di cui ai commi da 16 a 20.

6. Il  contribuente  dovrà  presentare  l’istanza  di  interpello  prima  di  porre  in  essere  il

comportamento o di dare a�uazione alla norma ogge�o di interpello.

7. L’istanza  di  interpello,  reda�a  in  carta  libera  ed  esente  da  bollo,  è  presentata

all’amministrazione comunale mediante consegna a mano, o mediante spedizione a mezzo

plico raccomandato con avviso di ricevimento o per via telema�ca a�raverso PEC. L’istanza

deve fare espresso riferimento alle disposizioni di cui al presente ar�colo.

8. La  presentazione  dell’istanza  di  interpello  non  ha  effe�o  sulle  scadenze  previste  dalle

norme  tributarie,  né  sulla  decorrenza  dei  termini  di  decadenza  e  non  comporta

interruzione o sospensione dei termini di prescrizione.

9. L’istanza di interpello deve contenere a pena di inammissibilità:

a) i da� iden�fica�vi del contribuente e l’indicazione del domicilio e dei recapi� anche

telema�ci  dell’istante  o dell’eventuale  domiciliatario  presso il  quale  devono essere

effe�uate le comunicazioni dell’amministrazione comunale e deve essere comunicata

la risposta;

b) la  circostanziata  e  specifica  descrizione  del  caso  concreto  e  personale  sul  quale

sussistono obie+ve condizioni di incertezza della norma o della corre�a qualificazione

di una fa+specie imposi�va;

c) le specifiche disposizioni di cui si richiede l’interpretazione;

d) l’esposizione, in modo chiaro ed univoco, della soluzione proposta;

e) la so�oscrizione dell’istante o del suo legale rappresentante.

10.  All’istanza di interpello deve essere allegata copia della documentazione non in possesso

dell’amministrazione comunale ed u�le ai fini della soluzione del caso prospe�ato.

11. Nei casi in cui le istanze siano caren� dei requisi� di cui alle le�ere c), d) ed e) del comma

9,  l’amministrazione  comunale  invita  il  contribuente  alla  loro  regolarizzazione  entro  il

termine  di  30  giorni.  I  termini  della  risposta  iniziano  a  decorrere  dal  giorno  in  cui  la

regolarizzazione è stata effe�uata.

12. L’istanza è inammissibile se:

a) è priva dei requisi� di cui al comma 9, le� a) e b);

b) non è presentata preven�vamente, ai sensi del comma 6;

c) non ricorrono le obie+ve condizioni di incertezza, ai sensi del comma 1;

d) ha ad ogge�o la medesima ques�one sulla quale il contribuente ha già o�enuto un

parere,  salvo  che  vengano  indica�  elemen�  di  fa�o  o  di  diri�o  non  rappresenta�

precedentemente;

e) verte su ques�oni per le quali siano state già avviate a+vità di controllo alla data di

presentazione  dell’istanza  di  cui  il  contribuente  sia  formalmente  a  conoscenza,  ivi

compresa la no�fica di un ques�onario;

f) il contribuente invitato a integrare i da� che si assumono caren� ai sensi del comma

11, non provvede alla regolarizzazione nei termini previs�.
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13. La  risposta,  scri�a  e  mo�vata,  fornita  dall’amministrazione  comunale  è  no�ficata  al

contribuente, nei modi di legge, entro novanta giorni decorren� dalla data di ricevimento

dell’istanza di interpello da parte dell’amministrazione stessa. Il termine di novanta giorni

è sospeso tra il 1° e il 31 agosto e se cade il sabato o un giorno fes�vo è prorogato al primo

giorno successivo non fes�vo.

14. Quando non sia possibile fornire una risposta sulla base del contenuto dell’istanza e dei

documen�  allega�,  l’amministrazione  comunale  può  richiedere,  una  sola  volta,  al

contribuente di integrare l’istanza di interpello o la documentazione allegata. In tal caso il

termine  di  cui  al  comma  13  si  interrompe  alla  data  di  ricevimento,  da  parte  del

contribuente, della richiesta dell’amministrazione comunale e inizia a decorrere dalla data

di  ricezione,  da  parte  dell’amministrazione  comunale,  della  integrazione.  La  mancata

presentazione  della  documentazione  richiesta  entro  il  termine  di  un  anno  comporta

rinuncia all’istanza di interpello, ferma restando la facoltà di presentazione di una nuova

istanza, ove ricorrano i presuppos� previs� dalla legge.

15. Le risposte fornite dall’amministrazione comunale sono pubblicate in forma anonima sul

proprio sito internet nel rispe�o delle vigen� norme in materia di riservatezza e di tutela

del tra�amento dei da� personali.

16. La  risposta  ha  efficacia  esclusivamente  nei  confron�  del  contribuente  istante,

limitatamente  al  caso  concreto  e  personale  prospe�ato  nell’istanza  di  interpello.  Tale

efficacia si estende anche ai comportamen� successivi del contribuente riconducibili alla

medesima fa+specie ogge�o dell’istanza di interpello, salvo modifiche norma�ve.

17. Qualora la risposta su istanze ammissibili e recan� l’indicazione della soluzione di cui al

comma 9, le�era d), non pervenga entro il termine di  cui al comma 13, si intende che

l’amministrazione  comunale  concordi  con  l’interpretazione  o  il  comportamento

prospe�ato dal contribuente, fa�o salvo quanto disposto dal comma 14.

18. Con  gli  a+  amministra�vi  emana�  in  difformità  della  risposta  fornita  dal

dall’amministrazione comunale,  ovvero della  interpretazione sulla  quale si  è formato il

silenzio assenso non possono essere irrogate sanzioni e richies� interessi.

19. L’amministrazione comunale può successivamente re+ficare la propria risposta, con a�o

da  no�ficare,  nei  modi  di  legge,  con  valenza  esclusivamente  per  gli  eventuali

comportamen� futuri dell’istante, salvo l’applicazione del comma 18.

20. Le risposte alle istanze di interpello non sono impugnabili.

21. La presentazione dell’istanza di interpello è gratuita.

Ar�colo 6– Entrata in vigore

1. Il  presente  regolamento  entra  in  vigore  il  quindicesimo  giorno  successivo  a  quello  di

pubblicazione all’Albo Pretorio.
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